
CRITERI DI VALUTAZIONE 
….La Commissione, ai sensi dell’art. 9 del DPR 483/97, oltre a quanto già indicato, stabilisce che 
ai fini della valutazione della prova scritta verranno tenuti in considerazione, quali elementi 
prioritari, la correttezza dei contenuti e la sinteticità della risposta. 
Il candidato dovrà dimostrare: 
- un adeguato livello di conoscenza dell’argomento oggetto della prova; 
- la risposta dovrà essere elaborata in modo pertinente e sintetico nei contenuti; 
- l’esposizione dovrà essere corretta e sviluppata con l’utilizzo di idonea terminologia tecnico - 
scientifica. 
Tali criteri saranno resi noti ai candidati prima dell’inizio della prova scritta. 
Per la valutazione della prova pratica la commissione decide di attenersi ai seguenti criteri: 
Il candidato dovrà dimostrare: 
- un adeguato livello di conoscenze/competenze teoriche in materia di linee guida, percorsi clinico - 
assistenziali e procedure attinenti la disciplina oggetto del concorso; 
- la capacità di applicare i concetti relativi ai processi teorici sopra richiamati ad uno o più casi 
simulati di assistenza pratica; 
- l’attitudine a porsi non solo come esecutore, ma anche come decisore e valutatore nell’ambito di 
competenza. 
Per la valutazione della prova orale la Commissione decide di attenersi ai seguenti criteri: 
il candidato: 
- dovrà essere in grado di inquadrare l’argomento sorteggiato e di costruire in forma sintetica un 
discorso chiaro, organico e coerente, utilizzando con sicurezza la terminologia specifica; 
- sarà valutato anche in base alla sua capacità di sviluppare il discorso in modo critico e con 
collegamenti precisi e puntuali, rimanendo comunque nei limiti dell’argomento assegnato 

 

 

PROVA SCRITTA 

 

PROVA N. 1: 
- APPROCCIO AL PAZIENTE CON TRAUMA CRANICO MINORE; 

PROVA N. 2: 
- APPROCCIO AL PAZIENTE CON INSUFFICIENZA RESPIRATORI A; 

PROVA N: 3: 
- APPROCCIO AL PAZIENTE CON EMBOLIA POLMONARE (PROVA SORTEGGIATA) 
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1. DOLORE NEL TRAUMA; 

2. APPROCCIO AL PAZIENTE CON EMORRAGIE TRATTO GASTROINTESTINALE  
SUPERIORE; 

3. APPROCCIO AL PAZIENTE CON SEPSI; 

4. APPROCCIO AL POLITRAUMA; 

5. ANAFILASSI; 

6. APPROCCIO AL PAZIENTE CON ICTUS CEREBRI; 

7. APPROCCIO AL PAZIENTE CON SCA. 
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